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il Cittadino PRIMO PIANO
MAIRAGO n IL VICARIO GENERALE DELLA DIOCESI HA
ASSUNTO LA GUIDA ANCHE DELLA PARROCCHIA DI BASIASCO

Celebrazioni doppie
per l’arrivo in paese
di don Bassiano Uggè

SAN ZENONE n DA SABATO È IL QUARTO PARROCO DELLA COMUNITÀ

Santa Maria della Neve
accoglie don Carlo Patti

n In un mese di settembre
molto ricco di novità per i vica-
riati diocesani di Lodi Vecchio e
Paullo, che comprendonoanche
diversi comuni del Sudmilano,
sabato 10 settembre SantaMaria
inPrato, frazionedi SanZenone,
ha festeggiato l’ingressodelnuo-
vo parroco don Carlo Patti. Don
Patti è stato accolto dalla comu-
nità locale e dalle autorità nella
messa prefestiva del sabato. Il
nuovo curato, anche responsa-
bile a Salerano eCasaletto Lodi-
giano, conserverà i due incarichi
precedenti aggiungendo la par-
rocchiaautonomadiSantaMaria
dellaNeve, cheda sessantunan-
ni è stata distinta daSanZenone.
Don Patti è il quarto parroco dal
1955egiungedopo il lungomini-
sterodimonsignorAntonioSpini
(trentadue anni), in assoluto il
più lungoministero a SantaMa-
ria. L’organizzazione pastorale
della comunità è stata annuncia-
ta proprio nel corso dellamessa
prefestiva, alla quale ha preso
parte il vicario generale episco-
pale monsignor Bassiano Uggè,
portando i saluti del vescovo e
delvicario foraneoperLodiVec-
chiomonsignor Diego Furiosi.
«La comunità locale è molto
cambiata negli ultimi decenni -
questo il messaggio rivolto al
presule -Molte giovani genera-
zioni hanno lasciato l’abitatoma

sonoarrivati nuovi residenti che
hannocontribuito comunquead
elevare la quota di popolazione.
Lacomunità restaprontaacolla-
borare col suo nuovo pastore in
spirito di semplicità e amicizia».
Don Patti, che è nominato per
decreto vescovile senza vincoli
di tempo in Santa Maria della
Neve, ha condotto la riflessione
durante l’omelia sul vangelo di
Luca 15, che letto nella sua inte-
gralità comprendesia leparabole
della «pecorella smarrita» che
quella del «figlio prodigo, o
smarrito».
Il parroco ha osservato che tali
testi «sono riconsociuti dalla fi-
lologia biblica come alcuni dei

più antichi della redazione luca-
naecome il cuore stessodell’im-
postazione del vangelo di Luca,
che è rivolto alle«genti», cioè ai
non ebrei. Le genti bisognose di
misericordia di Dio.
Tali parabole sono quelle della
«misericordia vissuta», incar-
nata da Gesù stesso. Attenzione
perchè laparaboladel figliopro-
digo, o smarrito, ci mostra lo
smarrimentodel peccatore, il fi-
gliodissolutoappunto,maanche
lo smarrimentodel giusto opre-
sunto tale, il figlio rimasto col
padre, di fronte al ribaltamento
di valori e alla misericordia at-
tuata dall’Annuncio del Regno
dei Cieli».

INGRESSO
A sinistra e qui
sotto, due
momenti della
cerimonia
durante la
quale don
Carlo Patti ha
preso
possesso
di quella che
sarà la sua
prossima
missione,
la parrocchia
di Santa Maria
della Neve
a Santa Maria
in Prato

GIORNATA 
DI FESTA
A destra, don
Uggé al centro
con i
concelebranti
e più in basso
i fedeli in
chiesa
e il saluto
del sindaco

ANGELIKA RATZINGER

n Ieri mattina l’ingresso nella
parrocchiadiSanGiorgioMartire
inBasiasco,nelpomeriggioaSan
MarcoEvangelista inMairagocon
il salutodel sindacoAntonioBra-
ghieri edell’amministrazioneco-
munale che ha portato in omag-
gio i ceri.
DonAngeloDragoni, vicario fo-
raneodelvicariatodiSanMartino
di cui fannoparteancheBasiasco
Mairago, ha presieduto il rito di
presentazionedelnuovoparroco,
con la lettura del decreto di no-
mina (affidata aMairago al can-
celliere della diocesi monsignor
GabrieleBernardelli).Nell’ultimo
annodonDragoni è stato ammi-
nistratoreparrocchialediMaira-
goeBasiasco, coadiuvatodadon
AdolpheHoundji (ora nominato
vicario parrocchiale a Tavazza-
no). DonUggè, che è vicario ge-
nerale e moderatore della Curia
vescovile della diocesi di Lodi,
mantieneanchegli altri incarichi
comecappellanodelCarmeloSan
GiuseppediLodi (dal 2015),Giu-
dice del Tribunale ecclesiastico
regionale lombardo (dal 2010),
vicariogiudizialeepresidentedel
Tribunaleecclesiasticodiocesano
(dal 2004).
«ÈGesù stesso che si fa presente
permezzodelvostropastore»,ha
detto don Dragoni ringraziando
anche don Manuele Veronesi e
monsignorGianfrancoFogliazza
checollaborerannocon ilparroco
Uggè nel suo nuovo ministero.
DonManuelemantiene l’incarico
di coadiutore a San Martino in
Strada,monsignorGianfranco la-
scia invece la parrocchia di Ab-
badia Cerreto. Entrambi hanno
ricevuto il benvenuto delle co-
munità.

All’inizio delle celebrazioni due
rappresentantideiconsiglipasto-
raliparrocchialihannoassicurato
a don Uggè piena disponibilità
nell’abbracciare«inuovipercor-
si di fedeemissioneegli orienta-
menti pastorali» da lui indicati.
«Desiderodirvi in semplicità al-
cune convinzioni circa il nostro
comune lavoro per il Regno di
Dio», ha commentato don Uggè
inrispostaall’accoglienzacaloro-
sa dei parrocchiani. «Siamo qui
oggi e continueremoaesserequi
sempre, voi e noi sacerdoti, non
pernoi stessi,maper il Signore. Il
cuoredellanostracomunitàdeve
essereLui.Gesùècentroeconte-
nuto della nostra fede».
«A questo e non ad altro serve il
ministerosacerdotale-haprose-
guito-,ministero cheènecessa-
rio e insostituibile. SanGiovanni
Paolo IIdicevachenonpossiamo
immaginareun futuro senzavo-
cazioni, nonpossiamoaffidare le
chiese a qualcun altro».
Un ulteriore riflessione: «Dob-
biamocrescere e lavorare insie-
me, ciò significa che dobbiamo
sentire lagioiadiappartenerealla
Chiesa.Èunagrazia,undonoeun
compito. Nessuno si può tirare
indietro, fareda soloo crederedi
essere insostituibile.Camminare
insiemeconpazienza, faticando,
perdonandoci a vicenda, obbe-
dendoaipastori làdovenecessa-
rio, mai imponendo la nostra
persona».
Nella preghiera dei fedeli, prima
di unmomento di festa organiz-
zato in entrambe le parrocchie,
non sono mancati il ricordo e la
preghiera per il pellegrinaggio
diocesanoaRomapresiedutodal
vescovo monsignor Maurizio
Malvestiti che con don Uggè e i
pellegrini ha incontrato sabato il
Papadurante l’udienzagiubilare.
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